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SCADENZIARIO FISCALE PER IL MESE DI  

 

Novembre 2018 

 

 

Approfondimento su: Trattamento fiscale degli incassi del bar del circolo: sentenza Cassazione del 

13.06.2018, n. 15475 

 

Giov.15     

 

Iva 

 

 

Registrazione  
 

Termine ultimo per l’annotazione delle operazioni attive del mese precedente, comprese quelle non 

rilevanti ai fini IVA, da parte dei contribuenti semplificati. 

Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 300,00, può essere 

annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento 

riepilogativo. 

Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta, per effetto dell’equiparazione 

tra scontrino e ricevuta, effettuate in ciascun mese solare, possono essere annotate, con unica 

registrazione, nel registro dei corrispettivi entro oggi. 

 

 

Associazioni sportive dilettantistiche 

 

Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono dell’opzione, di cui all’art.1 della 

L. 398/1991, devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nell’esercizio 

dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente. 

 

 

Fattura cumulativa 

 

Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nello stesso mese solare, nei confronti 

di un medesimo soggetto, è possibile emettere un’unica fattura entro il giorno 15 del mese successivo 

all’effettuazione delle operazioni. 

 

 

 

 

Ven.16 
 

 

SCADENZARIO r                 Imposte dirette - Versamento ritenute 

 

Oggi è il termine ultimo per il versamento delle ritenute alla fonte operate nel mese precedente 

riguardanti redditi di lavoro dipendente, assimilati a quelli di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su 

provvigioni e su altri redditi di capitale. 
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INPS Gestione separata 

 

Versamento del contributo previdenziale alla Gestione Separata, da parte dei committenti, sui com-

pensi pagati nel mese precedente. 

 

IVA Liquidazione e versamento 

 

Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare la liquidazione relativa al mese precedente 

e per versare l’eventuale imposta a debito. 

 

 

 

Lettera d’intento Comunicazione 

 

Termine di presentazione, in via telematica, della comunicazione delle dichiarazioni d’intento ricevute 

nel mese precedente. 

 

 

 

Imposta sugli intrattenimenti - versamento 

 

Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte con continuità nel mese 

precedente. 

 

 

Inps  

 

Contributi previdenziali ed assistenziali 

 

Versamento dei contributi relativi al mese precedente, mediante il Mod. F24. 

 

 

 

 

Ven.30 

 

 

Imposta di registro contratti di locazione 

 

Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi contratti di locazione di immobili, con 

decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi ed alle annualità, in assenza di opzione per il 

regime della cedolare secca. 
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Ven.30 
 

 

 

 

Imposte dirette – Dichiarazione redditi 2018 

 

Scade il termine di versamento della seconda rata di acconto delle imposte dovute (Irpef/Ires/Irap e 

cedolare secca) relativamente all’anno 2018. 

 

 

Iva 

 

 

Fattura differita 

 

Emissione ed annotazione delle fatture differite limitatamente alle cessioni effettuate a terzi dal 

cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del mese precedente. 

 

 

 

 

Registrazione, fatturazione 
 

Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le operazioni attive svolte nel mese. 

 

 

 

Enti non commerciali 

 

Scade il termine per la presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti intracomunitari registrati 

nel mese precedente e del versamento delle relative imposte. 

 

 

 

 

Inps 

 

Denuncia contributiva 

 

Termine per la presentazione telematica della denuncia contributiva mensile (Mod. D.M. 10/2). 
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Flusso UniEmens 

 

Termine di invio del flusso UniEmens per denunciare le retribuzioni e le contribuzioni dovute per i 

lavoratori dipendenti, per i collaboratori, nonché per i lavoratori dello spettacolo e dello sport, riferite al 

mese precedente. 

 

 

 

Trattamento fiscale degli incassi del bar del circolo: sentenza Cassazione del 13.06.2018, n. 15475 

 

La sentenza della Suprema Corte del 13.06.2018 ribadisce che ai fini della possibilità di usufruire dei 

vantaggi fiscali per i circoli culturali, elemento dirimente è la qualificazione dell'attività di bar ristoro 

come attività commerciale o meno. In via generale, sono considerate effettuate nell'esercizio di impresa 

le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate da associazioni che hanno per oggetto esclusivo 

o principale l'esercizio di attività commerciale; per le altre associazioni sono invece considerate 

effettuate nell'esercizio di impresa le cessioni di beni e le prestazioni di servizi agli associati, ove rese 

verso il pagamento di un corrispettivo o di uno specifico contributo supplementare. In via eccezionale, 

invece, è esclusa la qualificazione di prestazione posta in essere nell'esercizio di attività commerciale 

delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi, a condizione che siano "effettuate in conformità alle 

finalità istituzionali da associazioni politiche, sindacali e di categoria, religiose, assistenziali, culturali e 

sportive". 

La possibilità di usufruire dell'agevolazione fiscale di cui all’art. 4 del DPR 633/1972 e all’art. 148 del 

Tuir deriva, infatti, dal concorso di due circostanze: a) dall'esclusione della qualificazione dell'attività 

svolta come attività commerciale, in ragione dell'affinità e strumentalità della stessa con i fini 

istituzionali; b) dallo svolgimento dell'attività unicamente in favore dei soci. 

Essendo questo il quadro di riferimento, è agevole dedurre che solo le prestazioni ed i servizi che 

realizzano le finalità istituzionali, senza specifica organizzazione e verso il pagamento di corrispettivi 

che non eccedano i costi di diretta imputazione, non vadano considerate come compiute nell'esercizio 

di attività commerciale e, quindi, come non imponibili, mentre ogni altra attività espletata dagli stessi 

sog-getti deve ritenersi rientri nel regime impositivo. 

Pertanto, l'attività di gestione di un bar ristoro da parte di un ente non lucrativo può essere qualificata 

come "non commerciale", ai fini Iva e Ires soltanto se la suddetta attività sia strumentale rispetto ai fini 

istituzionali dell'ente e sia svolta solo in favore degli associati. 

A tale riguardo, la Cassazione ha chiarito che: "L'attività di bar con somministrazione di bevande verso 

pagamento di corrispettivi specifici, svolta da un circolo culturale, anche se effettuata ai propri 

associati, non rientra in alcun modo tra le finalità istituzionali del circolo e deve, dunque, ritenersi ai 

fini del trattamento tributario, attività di natura commerciale". 

L'inclusione (o l'esclusione) dei terzi tra i soggetti potenzialmente destinatari di attività di bar nel 

predetto circolo non incide comunque sulla necessità che, ai fini di usufruire delle agevolazioni fiscali, 

ne vengano integrati tutti quanti i requisiti, e cioè la natura non commerciale dell'attività svolta, e il 

perseguimento di finalità istituzionali, atteso che l'attività di bar con somministrazione di bevande 

(anche se solo ai soci) non rientra tra le finalità istituzionali del circolo e, quindi, ha natura di attività 

commerciale ai fini del trattamento tributario. 


